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LA’ DOVE NON C’ERA…
Ritorno al Fuenti
Dopo la storica demolizione
il recupero paesaggistico-ambientale
di un angolo di paradiso a picco sul mare
L’AGORÀ DI CAVA
Si apre una nuova piazza
nella storica sede del mercato bovino

ARCHITETTI ALTROVE: HONG KONG

PAES piano d’azione
per l’energia sostenibile
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IL PIANO D’AZIONE PER L’ENERGIA
SOSTENIBILE DI SALERNO

Dopo aver adempiuto alla normativa redigendo il Piano Energetico Comunale nel 2010,
il Comune di Salerno ha aderito volontariamente al Covenant of major,
stilando nel 2012 il proprio Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile
in grado di garantire, attraverso un duttile strumento plasmabile sulla realtà locale,
il miglioramento degli standard di sostenibilità energetica e proiettare la città
verso un 2020 più pulito e meno dipendente dal petrolio. 

L’approfondimento con i curatori, il Professore Gianfranco Rizzo

dell’Università degli Studi di Salerno, coordinatore scientifico del Piano,
e l’ingegnere Giancarlo Savino, Energy Manager del Comune di Salerno.

la professione oggi ]

«Una rivoluzione non nasce dall’introduzione
 di nuove tecnologie, ma dalla conseguente
adozione di nuovi comportamenti.» […]
Dal libro di Daniel Goleman, “Intelligenza ecologica”, 
BUR, Milano 2010.
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PAES.1 

Nel 2008 la Comunità Europea ha varato il 
Climate and Energy Packaging, un pac-
chetto di norme vincolante per gli Stati 

membri, al fine di raggiungere gli obiettivi di so-
stenibilità ecoenergetica previsti per il 2020 (ra-
tificati sul piano internazionale a partire dal Pro-
tocollo di Kyoto del 1997): abbattimento dei gas 
serra del 20%, riduzione dei consumi energetici 
del 20%, ricorso a fonti rinnovabili nella misura 
del 20% del fabbisogno energetico totale .
Partendo dalla considerazione che mobilitare 
direttamente gli attori locali (Comuni, Province, 
Regioni) significa attuare un efficace modello di 
governance multilivello nello spirito del principio 
di sussidiarietà, ma che per rendere concretiz-
zabile un tale processo siano necessari un sup-
porto strategico ed economico e una sinergia tra 
gli attori, la Commissione Europea ha lanciato 
il Patto dei Sindaci per avallare e sostenere gli 
sforzi compiuti dagli Enti Locali nell’attuazione 
delle ambiziose politiche nel campo dell’energia 
sostenibile, favorendo addirittura il superamento 
degli obiettivi standard prefissati dalle legislazioni 
nazionali.
Allo stato, hanno aderito al Patto 5.947 Comuni 
europei con una popolazione interessata pari a 
190.941.249 unità.
Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 
è lo strumento principale mediante il quale, a 
valle di un inventario, l’Inventario di Base delle 
Emissioni (IBE) che ne costituisce l’elemento fon-
dante, i firmatari del Patto indicano le azioni che 
consentiranno loro di rispettare gli obiettivi che 
si sono prefissati per il 2020 di riduzione dei gas 
climalteranti e di attingimento a fonti energetiche 
rinnovabili. 
Il PAES si pone l’obiettivo di individuare il mix ot-
timale di azioni e strumenti in grado di garantire 
lo sviluppo di un sistema energetico efficiente e 
sostenibile che dia impulso al risparmio energe-
tico e alle fonti rinnovabili e non sia avulso dalle 
realtà socio-economiche e territoriali locali. Pur 
basato su criteri scientifici, non deve essere con-
siderato come un documento rigido, ma piutto-
sto una griglia strategica conformabile alle pecu-
liarità locali e all’evoluzione del processo stesso, 
che si adatta al cambiamento delle condizioni al 
contorno affinandosi man mano che gli interventi 
forniscono dei risultati e si acquisisce maggiore 
esperienza. Talvolta potrebbe essere utile, o ad-
dirittura necessario, rivedere il proprio piano ma, 
naturalmente, gli obiettivi prefissati vanno perse-

guiti, pena la perdita della possibilità di accesso 
a finanziamenti e della credibilità nei confronti di 
stakeholders e finanziatori privati.
Sulla scorta delle analisi condotte, riassunte 
nell’IBE, il PAES si occupa di vagliare, propor-
re e verificare le possibili azioni di mitigazione e 
risparmio, sia sul fronte pubblico che su quello 
privato. Ognuna di esse è descritta ed analizza-
ta, con valutazioni quantitative e stime di costi, 
ove possibile. Le proposte sono quindi riassunte 
nelle schede d’azione e raccolte in una tabella ri-
epilogativa, che offre un quadro d’insieme sulle 
potenzialità di riduzione delle emissioni di CO2 
e sui relativi costi. Nel Piano di Salerno è anche 
presente una metodologia analitica sviluppata 
per individuare le priorità tra le diverse azioni, in 
presenza di limitazioni delle disponibilità finanzia-
rie e/o di altri vincoli sulle risorse.
Le principali direzioni di cambiamento per racco-
gliere le due sfide, climatica ed energetica, ven-
gono individuate in quattro direttrici di iniziativa, 
tra loro pienamente integrabili: 
1	aumento della efficienza nei consumi, disac-

coppiando gli aumenti dei servizi a componen-
te energetica, che costituiscono l’aspetto reale 
della domanda dell’utenza, dagli aumenti dei 
consumi di energia, che oggi devono valutarsi 
insostenibili; 

2	espansione della cogenerazione di energia 
elettrica e calore sia civile che industriale, svi-
luppando inoltre le soluzioni di trigenerazione 
(energia termica, frigorifera ed elettrica), sfrut-
tando anche la nuova disponibilità di soluzioni 
su piccola scala; 

3	 introduzione di fonti rinnovabili, con innovazio-
ne sostenibile sul lato dell’offerta, in quanto pri-
va di emissioni di carbonio e di effetti rilevanti 
sul clima, e con positivi effetti geopolitici, per la 
maggiore autonomia dagli idrocarburi.

Poiché il processo può interessare un arco tem-
porale significativamente lungo, all’interno del 
quale si corre il rischio di non raggiungere risultati 
intermedi a causa dell’impossibilità di program-
mare in dettaglio misure e budget concreti per 
un periodo così ampio, l’Autorità locale può di-
stinguere tra:

di   alessandro siniscalco
[ la professione oggi



24

» una visione, con una strategia di medio e 
lungo periodo che includa gli obiettivi per il 
2020, contenente un impegno formale in aree 
come la pianifi cazione territoriale, i trasporti 
e la mobilità, gli appalti pubblici, gli standard 
per edifi ci nuovi o ristrutturati e così via;

» misure dettagliate e azioni precise per il breve 
periodo, che traducono strategie e obiettivi a 
lungo termine in step realizzativi concreti.

Il Patto dei Sindaci si incentra su interventi di li-
vello territoriale e puntuale locale nell’ambito del-
le competenze dell’ente stesso. Lo strumento del 
PAeS si concentra sulle azioni volte a ridurre le 
emissioni di CO2 e il consumo di energia da parte 
degli utenti fi nali. L’impegno dei fi rmatari copre 
l’intera area geografi ca di competenza dell’Auto-
rità locale e gli interventi del Piano che interessa-
no tanto il settore pubblico quanto quello privato, 
con gli enti pubblici locali capofi la a dare il buon 
esempio, adottando delle misure di spicco per 
i propri edifi ci, le scuole di competenza, gli im-
pianti, il parco automezzi per il trasporto pubblico 
in primis.
Come visto, il Piano include anche degli interventi 
relativi alla produzione locale di elettricità (energia 
fotovoltaica, eolica, cogenerazione, miglioramen-
to della produzione locale di energia), la genera-
zione locale di riscaldamento e di raffreddamento 
e dovrebbe coprire quelle aree tematiche in cui 
le autorità locali possono infl uenzare il consumo 
di energia e favorire la produzione locale da fonti 
alternative a lungo termine (ad esempio, la ge-
stione del ciclo dei rifi uti e la regolamentazione 
edilizia). Inoltre, dovrebbe incoraggiare il consu-
mo di prodotti e servizi effi cienti dal punto di vista 
energetico (appalti
pubblici) e stimolare un cambiamento nelle mo-
dalità di consumo (lavorando con i cittadini e gli 
stakeholder), attraverso la partecipazione con-
dotta su più livelli, in particolare quello informa-
tivo e formativo.
Per il sostegno fi nanziario del Covenant of Major 
la Comunità europea, attraverso i suoi Organi, ha 
coinvolto la Banca Europea degli Investimenti per 
mettere a disposizione le ingenti risorse fi nanzia-
rie necessarie per investimenti fi ssi sul patrimo-
nio dei Comuni, tali da produrre forti riduzioni dei 
consumi energetici e larga produzione da fonti 
rinnovabili. La Commissione, inoltre, prevede di 
supportare in diversi modi gli organismi intermedi 
(Province, regioni) che si offrono di coordinare e 
supportare le iniziative dei Sindaci in questo pro-
gramma.  ]

PAES.2 
Come è stato declinato il PAeS per Salerno lo 
scopriamo attraverso le parole dei due principali 
artefi ci: l’ingegnere Gianfranco Rizzo, Professo-
re ordinario presso il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale dell’università degli Studi di Salerno, 
coordinatore tecnico del Piano, e l’ingegnere 
Giancarlo Savino, energy Manager del Comune 
di Salerno, coordinatore operativo del PAeS.
Con loro abbiamo approfondito gli aspetti tecnici 
salienti del progetto SustAinabLe EneRgy NOw, 
partecipando attraverso le loro parole dell’espe-
rienza professionale e umana che ha visto coin-
volte, in un affi atato lavoro di squadra, numerose 
persone del mondo scientifi co e istituzionale sa-
lernitano e non solo.
L’analisi dei risultati conseguiti e la proiezione su-
gli obiettivi futuri.

Professor Rizzo, la sua esperienza e le ri-
cerche in tema di energia sostenibile che 
porta avanti con successo da anni presso 
il Dipartimento di Ingegneria Industriale 
dell’Università di Salerno, l’hanno portata 
ad essere il coordinatore scientifi co, per il 
Comune di Salerno, del PEC nel 2010 ed ora 
del PAES che del primo sembrerebbe esse-
re la naturale evoluzione. Al di là del fatto 
che redigere un PAES è un atto volontario 
fi nalizzato ad un superamento verso l’alto 
degli standard esistenti e non un obbligo di 
Legge, ci descriverebbe le caratteristiche e 
gli effetti principali di questo ‘upgrade’?

Il PAES è un documento che ha una struttura piut-
tosto precisa e vincolata: parte con una ricogni-
zione quantitativa delle emissioni di CO2 nell’anno 
di riferimento, e continua con la descrizione degli 
interventi previsti per ridurre le emissioni alme-
no del 20% all’anno 2020. gli impegni assunti 
saranno monitorati dalla Covenant of Mayors, e 
potranno portare all’accesso a fi nanziamenti age-
volati ma anche all’uscita dalla comunità in caso 
di inadempienze. Per ognuno degli interventi, 
sono fornite delle schede tecniche che riportino 
in dettaglio le caratteristiche dell’intervento e le 
modalità applicative, includendo anche le presu-
mibili fonti di fi nanziamento. Nel caso di Salerno, 
sono stati analizzati e programmati diversi tipi di 
intervento, sia in termini di produzione di energia 
da fonte rinnovabile che di risparmio energeti-
co, che possono portare ad una riduzione della 
CO2 di circa il 23% entro il 2020: per un elenco 
completo si rimanda al sito www.salerno2020.it. 

la proFessione oGGi ]
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Parte degli interventi è a carico del Comune, con 
strumenti che possono prevedere anche la parte-
cipazione di privati, in varie forme; un’altra parte 
degli interventi è invece demandata ai privati (per 
esempio, l’installazione di infi ssi isolanti, di gaze-
bo fotovoltaici o di coperture a verde sui terrazzi, 
la sostituzione delle lampade tradizionali con lam-
pade a LeD): in questo caso il Comune funge da 
promotore, anche con l’organizzazione di gruppi 
di acquisto solidale.
L’affi damento del lavoro ad un gruppo composto 
dai responsabili del Comune e da gruppi di ricer-
ca universitari consente a mio avviso di dare un 
taglio particolarmente innovativo e di frontiera a 
questo documento, che rischierebbe di appiattirsi 
su proposte di routine, potendo offrire invece uno 
sbocco applicativo ad alcune ricerche. A livello 
metodologico, un contributo innovativo dato dal 
nostro gruppo di lavoro è stato lo sviluppo di un 
modello matematico in grado di indicare le priori-
tà tra i diversi possibili interventi, e che consente 
di determinare il mix ottimale di azioni soprattutto 
in presenza di risorse limitate e potenzialmente 
confl ittuali. Perché i progetti presentati si concre-
tizzino dovrà però essere creata a breve una strut-
tura preposta all’attuazione del PAeS, che è stato 
di recente approvato dalla Covenant of Mayors.

Il PAES predisposto che, calibrato sulla re-
altà locale, ha assunto il nome di Progetto 
SustainabLe energy now in cui il nome 
della città si presta ad essere una sorta di 
acronimo beneaugurante, per le sue carat-
teristiche innovative ha conquistato ricono-
scimenti internazionali e, in particolare, un 
buon secondo posto al Guangzhou award 
for Urban innovation nel 2012 con la dele-
gazione della città cinese in visita uffi ciale, 
in città e al Campus di Fisciano, il primo set-
tembre.

Il progetto SustAinabLe EneRgy NOw, che ha 
ottenuto un ottimo piazzamento al “Guangzhou 
Award for Urban Innovation”, ha presentato le in-
novazioni in atto a Salerno in ambito energetico-
ambientale ed urbanistico-architettonico. Il risul-
tato è di particolare rilievo perché ottenuto su una 
selezione di oltre 250 progetti a livello mondiale: 
dall’Italia hanno partecipato, oltre a Salerno, an-
che bologna, Pisa, Milano e Torino. una scheda 
del progetto presentato a guangzhou è dispo-
nibile al sito www.salerno2020.it, sviluppato in 
parallelo con la stesura del PAeS per favorire 
la condivisione e la diffusione delle iniziative in 
ambito energetico ed ambientale, anche grazie 
all’invio di una Newsletter. La visita della delega-
zione cinese ha avuto lo scopo di toccare con 
mano lo stato dei lavori, anche in una sana logica 
volta a mettere a sistema le buone pratiche emer-
genti dai diversi progetti, per contribuire a creare 
una rete attiva di città nell’ambito dell’innovazio-
ne urbana. Credo che Salerno dovrà integrarsi 
sempre di più in una dimensione internazionale, 
anche cooptando una classe dirigente evoluta e 
votata all’internazionalizzazione. In questo sen-
so, è auspicabile una stretta collaborazione con 
l’università e con i suoi gruppi di ricerca proiettati 
verso collaborazioni internazionali.

Quale futuro ci aspetta nel 2020?
Come diceva qualcuno, “È diffi cile fare previsioni, 
soprattutto sul futuro”. quello che succederà alla 
nostra comunità da qui al 2020 sarà presumibil-
mente il frutto di effetti locali e di effetti globali. 
Per i primi, mi aspetto un’accelerata spinta alla 
modernizzazione frutto del dinamismo dell’Am-
ministrazione, della nostra fortunata collocazione 
come terminale dell’Alta Velocità, che ha visibil-
mente accorciato le distanze con le principali città 
italiane, e dell’onda lunga della presenza dell’u-
niversità, che va integrandosi in modo crescen-
te con il suo territorio. quanto agli effetti globali, 
questi dipendono da molte variabili: la complessi-
tà dei processi di globalizzazione e l’accelerazione 
della scala dei tempi rendono queste analisi parti-
colarmente diffi cili ed incerte. Sul lungo termine, è 
però ragionevole aspettarsi un vigoroso progres-
so scientifi co e tecnologico indotto dall’aumento 
della frazione della popolazione mondiale che ha 
accesso agli studi universitari, che passerebbe in 
pochi anni dall’1% ad un 5%. È un aspetto di cui 
si parla poco, concentrati come siamo a lamen-
tarci degli effetti negativi della globalizzazione, e 
che non potrà che avere rifl essi positivi anche nel 
nostro ambito territoriale.  ]

[ la proFessione oGGi
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PAES.3 
Ingegner Savino, con la deliberazione consi-
liare n.79 del 29/12/2010, il Comune di Saler-
no aderisce al Patto dei Sindaci e vara il pro-
prio PAES. Visto il lungo impegno dell’Ammi-
nistrazione, suo in particolare dal momento 
che ricopre il ruolo di Energy Manager del 
Comune dal 1999, in tema di sostenibilità 
energetico-ambientale, si tratta di una de-
cisione naturale che ci proietta in un futuro 
prossimo più pulito ma che parte da lontano.�

… Da oltre quindici anni di lavoro in cui l’Ammini-
strazione Comunale di Salerno ha posto in essere 
azioni che hanno riguardato vari aspetti essenziali 
per le problematiche energetiche e di sostenibilità 
ambientale:
1	 efficienza e risparmio energetico;
2	 progetti di sensibilizzazione;
3	 realizzazione di impianti con fonti rinnovabili;
4	 tematiche ambientali e di gestione dei rifiuti;
5	 mobilità sostenibile � progetto di car sharing 

tra il comune di Salerno e i 14 comuni della 
costiera amalfitana;

6	 progetti di efficientamento energetico in corso 
di realizzazione; 

7	 riconoscimenti internazionali.
Riguardo al punto 1), in tema di efficientamento 

energetico dell’impiantistica, abbiamo che:
a)	 nella pubblica illuminazione, si è provveduto 

alla sostituzione di tutto il parco lampade (oltre 
25.000 punti luce) con lampade a maggior ren-
dimento quali quelle al sodio ad alta pressione;

b)	 nella impiantistica termica, si è provveduto alla 
conversione di tutte le centrali termiche (circa 
100) da alimentazione a gasolio a gas metano 
ed alla telegestione degli impianti.

Tali interventi hanno consentito non solo risparmi 
economici nella gestione degli impianti ma anche 
una consistente riduzione delle emissioni di CO2 .
Per il punto 2), progetti di sensibilizzazione al ri-
sparmio energetico ed individuazioni di azioni nel 
RUEC (Regolamento Urbanistico Edilizio Comu-
nale) e nel PEC (Piano Energetico Comunale) fina-
lizzati al miglioramento dell’efficienza energetica 
degli edifici ed allo sviluppo delle fonti rinnovabili, 
annoveriamo: 
a)	 il Progetto Gioca al Risparmio che ha visto 

coinvolte tutte scuole materne, elementari e 
medie di Salerno, ottenendo, solo attraverso 
incontri formativi presso le scuole, un rispar-
mio sulla bolletta elettrica di un anno di oltre 

€.24.000,00. Il progetto, che è stato replicato 
presso altri Enti, ha ottenuto riconoscimenti 
internazionali (Bruxelles);

b)	 Progetto Cyber (Communicating your buil-
ding energy rating), concluso nell’aprile 2011, 
che ha visto coinvolte, oltre le scuole, anche 
le strutture sportive. Anche in questo caso gli 
interventi di sensibilizzazione sono stati finaliz-
zati al risparmio energetico ed idrico;

c)	 il Comune di Salerno, in qualità di membro del 
Consiglio di Amministrazione di Energy Cities 
dal 2009 al 2011 (Associazione di oltre 1.000 
Enti Locali Europei), ha promosso una serie di 
azioni finalizzate alla classificazione energetica 
degli edifici anche attraverso la Campagna Eu-
ropea Display;

d)	 con il RUEC si è provveduto a promuovere le 
azioni di miglioramento dell’efficienza energe-
tica consentendo, ad esempio, l’incremento 
dei volumi se necessari ad una migliore coi-
bentazione dell’immobile;

e) 	 con l’approvazione del PEC sono state indivi-
duate una molteplicità di azioni finalizzate ad 
uno sviluppo energetico sostenibile che vede 
impegnata l’Amministrazione in vari campi, dal 
trasporto all’edilizia pubblica e privata, all’im-
piantistica, allo sviluppo delle fonti rinnovabili;

f) 	 nei programmi dell’Amministrazione è prevista 
l’apertura dello Sportello Energia che si svilup-
perà essenzialmente attraverso uno sportello 
web in grado di soddisfare tutte le richieste dei 
cittadini in materia di efficienza energetica e di 
sviluppo delle fonti rinnovabili con particolare 
riferimento a quella fotovoltaica; 

g) 	 l’adesione al Patto dei Sindaci e la predisposi-
zione del PAES, di cui stiamo parlando. Vorrei 
solo sottolineare che lo strumento del PAES, 
necessario al Patto dei Sindaci, è stato ap-

la professione oggi ]
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provato dalla Giunta Comunale con atto n. 
960 del 30/11/2012 dal Consiglio Comunale in 
data 21/01/2013 e ciò consentirà di avere un 
accesso prioritario ai fondi europei; 

l) 	 attivazione delle procedure di verifica di ri-
spondenza delle certificazioni energetiche 
presentate da privati per il rilascio delle certi-
ficazioni di agibilità . Attualmente sono state 
emessi 65 attestati.

L’energia solare è protagonista delle azioni inerenti 
il punto 3), realizzazione di impianti che sfruttano 
fonti rinnovabili:
a)	 primo impianto fotovoltaico realizzato presso 

la scuola elementare M. Mari di circa 20 kW, in 
funzione da oltre 5 anni;

b)	  impianto fotovoltaico sulle coperture delle Iso-
le Ecologiche Arechi e Fratte per complessivi 
11 kW;

c)	 impianto fotovoltaico e solare termico pres-
so l’Asilo Comunale Pio XII. La particolarità 
di questa struttura sociale sta nel fatto che la 
climatizzazione degli ambienti è affidata ad un 
sistema multisplit a pompa di calore elettrica 
che viene alimentata quasi esclusivamente 
dall’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico 
di 20 kW posizionato sul tetto della struttura, 
mentre la produzione di acqua calda sanitaria 
è affidata ad un impianto a pannelli solari ter-
mici;

d)	 il Parco Fotovoltaico da 24 MW (n.3 impianti 
da 8 MW) realizzato dal Comune di Salerno 
su proprietà del Comune stesso e ubicato sul 
territorio del Comune di Eboli, entrato in eser-
cizio in aprile/maggio 2011, con una produzio-
ne di energia elettrica di circa 31.000.000 di 
kWh all’anno che, raffrontata ai consumi annui 
della sola pubblica illuminazione del Comune 
di Salerno pari ad oltre 25.000.000 di kWh, 
consente un esubero di energia pulita di oltre 
6.000.000 di kWh annui. L’impianto consentirà 
di risparmiare ogni anno 6100 TEP (tonnellate 
equivalenti di petrolio) e di evitare ogni anno le 
emissioni di 14.000.000 di kg di CO2;

e	 l’impianto di compostaggio che, oltre a chiu-
dere il ciclo dei rifiuti per la parte organica, si 
distingue anche per la produzione di una no-
tevole quantità di energia elettrica proveniente 
dalla realizzazione in copertura di un impianto 
fotovoltaico della potenza di circa 515kW e 
dalla produzione di energia termica ed elettrica 
ricavata da un cogeneratore alimentato a bio-
gas prodotto dallo stesso materiale organico.

Se a tutto ciò si aggiungono gli ulteriori interventi 
di impianti fotovoltaici che si prevede di realizzare 
sui tetti di undici scuole, il Polo Annonario e Fieri-
stico e la piscina Arbostella per complessivi 2,500 
MW, la sperimentazione in atto per l’uso delle lam-
pade a led, si potrà incrementare ulteriormente la 
produzione di energia elettrica e ridurre i consumi 
grazie alle nuove tecnologie impiantistiche.
La sostenibilità ambientale, attraverso una gestio-
ne completa dei rifiuti ed una raccolta differen-
ziata, riportata al punto 4), è stata concretizzata 
mediante: 
a)	 la realizzazione delle due Isole Ecologiche Are-

chi e Fratte, entrate in esercizio rispettivamen-
te il 29/10/2007 e il 18/09/2008. Con questi 
2 siti è stato possibile incrementare notevol-
mente la raccolta del materiale riciclabile quale 
mobili, elettrodomestici, vetro, carta, cartone, 
plastica, suppellettili varie, olio esausto, farma-
ci scaduti, pile esauste, ecc;

b)	 con la raccolta differenziata spinta, del tipo 
“porta a porta”, a differenza del sistema di 
raccolta differenziata stradale, si è potuto in-
tercettare in modo capillare, e direttamente 
presso le utenze domestiche ed assimilate, le 
varie frazioni merceologiche dei rifiuti urbani. 
Il progetto si è sviluppato per step, suddivi-
dendo il territorio in 5 macro aree omogenee 
e contigue, coinvolgendo per ciascuno step 
circa 30.000 cittadini. Per consentire una ca-
pillare informazione alla cittadinanza è stato 
costituito un Ufficio Start Up che, insieme ad 
un gruppo di giovani residenti nella città di Sa-
lerno adeguatamente formati, ha contribuito al 
successo del nuovo modello di raccolta e a far 
emergere questioni ed esigenze particolari;

c)	 la raccolta differenziata ha superato la quota 
del 72% sul totale dei rifiuti solidi urbani con-
sentendo alla Città di Salerno di diventare il 
capoluogo di provincia dell’intero territorio na-
zionale con la più alta percentuale di raccolta 
differenziata. Nel mese di ottobre 2009, primo 
mese a regime della raccolta �porta a porta� 
è stata raggiunta la quota del 74,16% di R.D. 
Questo straordinario risultato ha consentito 
alla Città di Salerno di ottenere un premio alla 
Fiera Internazionale Ecomondo svoltasi a Ri-
mini nell’anno 2009, quale città modello per la 
raccolta differenziata. Nel corso della manife-
stazione è stata presentata la pubblicazione 
“Salerno l’eccellenza nell’emergenza” edita da 
CONAI;
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Stanchidelvostro

vecchioascensore?

Voleteinstallare

unnuovoimpianto?

L'ascensore elettrico senza locale macchiNa garantisce efficienza e massimo comfort grazie

ad un argano gearless di ultima generazione. Il motore sincrono a magneti permanenti e

cuscinetti sigillati è senza ingranaggi, con sistema frenante a disco.

Il motore è equipaggiato con un azionamento rigenerativo che consente di prelevare l'energia

prodotta normalmente dissipata sotto forma di calore e renderla disponibile sulla rete

elettrica consentendo un'elevata efficienza energetica.

La cinghia piatta in acciaio rivestita di

poliuretano è più flessibile e resistente

rispetto alle funi tradizionali, garantisce

la minore usura delle pulegge e una

maggiore durata nel tempo grazie alla

maggiore superficie di contatto fra

cinghia e puleggia, inoltre non richiede

alcun tipo di lubrificazione.

La tecnologia a cinghia e il controllo a circuito chiuso a variazione di frequenza consentono

una corsa più dolce e silenziosa, con una precisione di fermata straordinaria.

Questo innovativo sistema di trazione consente di risparmiare sui costi di allacciamento e di

esercizio grazie al minor consumo di energia.

La mancanza di produzione di residui contaminati unitamente ai ridotti consumi fanno di

questo impianto l'ascensore a servizio dell'ambiente.

BELTECH
®

ÈLASOLUZIONE

CHE FA PER VOI!
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SOLO PER LA VERSIONE STILE

•Disponibile altezza cabina (HC)=2200mm

•Per apertura porta (C)=800-900mm disponibile altezza pota (HP)=2100mm

•Peraltezzaporta (HP)=2100mmdisponibilealtezzacabina(HC)=2300mm

•Perportatamaggioriougualia630 Kgè disponibileanchelavelocità 1,6

m/s per il dimensionamento di questi impianti contattare l’ufficio tecnico

•Le dimensionisi riferiscono adimpianti standard, sonopossibili configura-

zionipersonalizzateperlequaliènecessariocontattareil nostro ufficio

H2100

d) il ciclo dei rifi uti può dirsi concluso con la re-
alizzazione dell’impianto di compostaggio per 
il trattamento anaerobico/aerobico e la va-
lorizzazione energetica della parte organica. 
L’impianto che è entrato in esercizio consente 
una produzione di biogas da 100 a 200 m3 per 
ogni tonnellata di rifi uti organici biodegrada-
bili. Attraverso la combustione del gas potrà 
generarsi energia termica o elettrica oppure, 
mediante specifi ci trattamenti di raffi natura, lo 
stesso gas potrà essere diffuso attraverso la 
rete di distribuzione. L’impianto avrà una ca-
pacità di trattamento di 30.000 t/anno di rifi uto 
organico. Oltre alla energia prodotta l’impianto 
è in grado di produrre un compost di qualità da 
avviare al riuso riducendo la dipendenza dalla 
discarica.

Per il punto 5), progetto di car sharing elettrico tra 
il comune di Salerno ed i 14 Comuni della Costie-
ra Amalfi tana, con la sottoscrizione del protocol-
lo d’intesa avvenuta in data 6 novembre 2012, il 
Comune di Salerno, in qualità di capofi la, assieme 
ai 14 Comuni della Costiera Amalfi tana, hanno 

assunto l’impegno di realizzare un servizio di car 
sharing elettrico che consentirà una mobilità eco-
sostenibile su un tratto di viabilità caratterizzato, 
da sempre, da innumerevoli disagi dovuti ad un 
intenso traffi co automobilistico turistico e da ri-
dotte dimensioni della sede stradale. Il progetto 
prevede la realizzazione di varie postazioni di ri-
carica elettrica in tutti i comuni che hanno aderito, 
la sosta gratuita in area a pagamento ed il transito 
in area zTL alle auto alimentate da energia elet-
trica. La completa ecosostenibilità del progetto 
sarà garantita dalla realizzazione di pensiline foto-
voltaiche in corrispondenza degli stalli di ricarica. 
Il progetto prevede un fl otta di auto elettriche di 
circa 50 unità.
riguardo ai progetti di effi cientamento energetico 
in corso di realizzazione menzionati al punto 6), 
riporto che l’ANCI (Associazione Nazionale Co-
muni Italiani), nell’ambito del progetto “Diagnosi 
ed effi cientamento energetico delle strutture del 
patrimono comunale e delle strutture sanitarie”, 
ha selezionato il Comune di Salerno tra i comuni 
più attivi nel campo energetico, per la realizzazio-
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ne di due progetti di effi cientamento energetico di 
strutture comunali, in particolare il Palazzo di Città e 
il Teatro Verdi.
I progetti che sono stati realizzati da parte della So-
cietà eFM affi dataria del servizio di progettazione da 
parte dell’ANCI, senza alcun onere a carico del Co-
mune di Salerno, potrebbero essere il presupposto 
per una effettiva realizzazione degli interventi indivi-
duati per le 100 strutture pilota, mediante altre linee 
di azione e bandi del MATTM sui fondi residui del 
POI energia.
Chiuderei col punto 7), i riconoscimenti internazio-
nali, menzionando il più gratifi cante e vicino in ordine 
di tempo: l’ottimo piazzamento al Guangzhou Award 
2012. Per tutte le attività poste in essere dall’Ammi-
nistrazione Comunale di Salerno da oltre 15 anni, e 
per i risultati ottenuti, la Città di Salerno con il pro-
getto SustAinabLe EneRgy NOw ha ottenuto questo 
importante riconoscimento internazionale classifi -
candosi tra le quindici eccellenze, su 255 progetti 
provenienti da tutte le parti del mondo, unica città 
italiana. 

Ma l’obiettivo più importante che ci attende nel 
prossimo futuro riguarderà non solo le strutture e 
gli impianti comunali ma l’intero territorio comunale 
con il coinvolgimento attivo di tutta la cittadinanza 
nell’intraprendere attività di sostegno al risparmio 
energetico ed all’uso di fonti energetiche rinnovabili. 
Il raggiungimento degli obiettivi previsti dal protocol-
lo di Kyoto per l’anno 2020 è fortemente condizio-
nato dagli interventi di effi cientamento che saranno 
effettuati a livello territoriale. uno degli strumenti ne-
cessari per il coinvolgimento dei cittadini nell’attua-
zione di interventi di effi cientamento residenziale è 
rappresentato dai gAS (gruppi di Acquisto Solidale) 
per la sostituzione degli infi ssi o per la realizzazione 
di gazebi fotovoltaici, a quali seguiranno interventi di 
energy saving.  

per approfondire:

http://www.pattodeisindaci.eu/index_it.html
http://www.salerno2020.it/
http://www.dimec.unisa.it/pec_salerno/default.asp




